
6 LA LEVA

Con una leva, che si basa sullo stesso principio 
della stadera, una forza anche piccola può sollevare
pesi enormi. Come aveva detto Archimede, “datemi 
un punto d’appoggio, e con una leva solleverò la Terra”.

Né questo instrumento è differente da quell’altro, che vette e,
volgarmente, lieva si adimanda; col quale si muovono
grandissime pietre ed altri pesi con poca forza. L’applicazione
del quale è secondo la figura posta qui appresso: dove la lieva
sarà notata per la stanga, di legno o altra salda materia, BCD;
il grave peso da alzarsi sia A; ed un fermo appoggio o
sostegno, sopra il quale calchi e si muova la lieva, sia notato E.
E sottoponendo al peso A una estremità della lieva, come 
si vede nel punto B, gravando la forza nell’altra estremità D,
potrà, ancorché poca, sollevare il peso A, tutta volta che qual
proporzione ha la distanza BC alla distanza CD, tale abbia 
la forza posta in D, alla resistenza che fa il grave A sopra 
il punto B. Per lo che si fa chiaro, che quanto più il sostegno E
si avvicinerà all’estremità B, crescendo la proporzione 
della distanza DC alla distanza CB, tanto si potrà diminuire 
la forza in D per levare il peso A.




